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Al termina della relazione, accanta ad Occhetto da sinistra. Paletta, Napolitano, lotti, Turco e Natta 

«Achille. Achille» gridava la sala 
C'è come un senso di liberazione in quell'applauso 

'senza fine che accoglie le ultime parole di Occnetto. 
Sembra conclusa la stagione dell'auloflagellazione, il 
Pei ritoma in campo, con le sue proposte, le sue ini-

1 ziative. Il 18° Congresso riprende fiducia e la esprime 
'cosi, con i 1042 delegati in piedi e il neosegretario 
> commosso. L'abbraccio con Natta, un bacìo a Livia 
1 Turco, il commento un po' nervoso di Craxi. 

•MIMO UOOUNI 

• i ROMA | cronisti supere-
sperti sono It, con il croname* 

< tro m una mano e il binocolo 
nell'altra Occnetto lascia la 
tribuna, toma al suo posto, al-
Li presidenza, abbraccia Nat­
ta. bacid sulle gote Livia Tur­
co si biette Ma è costretto ad 
alzarsi, una volta, due volte, 
tre volte e a rispondere, visibil­
mente commosso, al richiamo 
dei delegati, del pubblico che 
affolla in alto le tnbupe del 
palazzo dello Sport, aj ragazzi 
della Fgcl che ripristinano 
I antico grido -Akel*, Atei'», 
GII esperti calcolano selle mi: 
nuti di battimano, come sigillo 
a due ore e mezzo di relazio­
no interroga ben 70 volle da 
affrettanti battimani Qualcu­
no rievoca un altro congresso, 

evoltosi proprio qui, un mese 
iti, quelle dell,a De Ma non ci 
sono solo1 t< color) diversi, Il 
rosso" un' po' sanguigno, ac­
canto al grìgio, al posto del 
bianco-azzurro de Mancano 
le lunghe (ile di auto blu con 
autista in attesa, le correre 

stracariche di «faris» di Avelli­
no o delle Marche Gli aggetti* 
vi ricorrenti,, oggi, per descn-
vere la scenografia sorto «so­
brietà-, «austerità», ma anche 
•modernità» (per quei disposi­
tivi di volo elettronici) e •calo­
re» È quello, appunto, che rie­
cheggia nell applauso. 

C'6 perù un a|tra<scena da 
osservare, una specie di para-, 
piglia alla destra, di Occhetto. 
nella tnbuna dove siedono gli 
ospiti Craxi, Foriani. Spadoli­
ni. tanti altn. C'è una piccola 
folla di cronisti che sollecita t 
primi commenu'. E-si può no­
tare un Craxi visibilmente irri­
talo. È la sfidaunitana di Oc­
chetto che ha provocato un 
po' di stizza. Tutto era comin­
ciato quando lo stesso Oc­
chetto aveva rammentato la 
battaglia per l'autonomia 
combattuta con passione dal 
gruppo dirigente del Psi. «Do­
vete sapere», aveva aggiunto il 
segretario del Pei. «che vi tro­
vate di fronte ad un partito e a 
un gruppo dirigente che com-

€osì te delegate 
vedono-3 congresso 
del 33 per cento 
-Soddisfatte dett'understatement del segretario, che 
non ha fatto,grandi dichirazioni sulla differenza 
sessuale, piatto iorte (non il solo ovviamente) del* 
la nuova cultura politica del Pei, limitandosi a sou 
toltneare umiltà e coerenze necessarie per scende­
re dal piano dei prìncipi a quello dei fatti. Questa 
,(a prima impressione sulla relazione di Occhetto, 
raccolta tra delegate e invitate vicine al Pei. 

• I ROMA «Della rela7iDne mi 
%\\A colpito |a chiarezza nel di-
Ve che l'alternativa è fine di un 
regime, ina non avvento di un 
ajtro Insomma consenso con­
quistato sul campo e reversibi­
le sul campo, non evento be­
nedetto dalla, storia - dice Ma­
netta Gramaglia, deputata del­
la Sinistra indipendente - E 
l'ottica > della differenza ses­
suale mt è parsa non giustap­
posta al progetto politico, per­
che pienamente integrata in 
una trama di valori che si so­
stengano a vicenda non vio­
lenza, diritti e loro articolazio­
ne » «Per fortuna-commen­
ta la filosofa Ctaudja Mancina 
- siamo già molto a) di la del-
l'introspezione del Pei su se 
slesso. Nella relazione mi con­
vince il senso della possibilità 
la consapevolezza che la stra­
da che si vuol praticare può 
coesìstere col suo contrario 
In questo senso anche la diffe­
renza sessuale è dentro i pro­
cessi di modernizzazione ma 
ne è anche critica radicale E 
per questo elemento culturale 

, forte del nuovo corso che al­
trimenti non sarebbe neppure 
{nri il MIO modo di guardare 
di la\oro di concepire senso 
dello sviluppo e consapevo­
lezza del limite. » «La scelta 
dell alternativa è fatta e preci-
saia net contenuti - aggiunge 
Chiara Ingrao, portavoce del-
l'Associazione nazionale per 

"la pace - ora questa grossa 
scommessa e- in mano ai nuo­
vi gruppi dirigenti e bisognerà 
vedere come tradurla in Ini­
ziativa politica Qui (e donne 
possano avere un grosso ruo­
lo perché non hanno mai 
mollato il terreno del conflitto 
sociale, dell'unità reale, non 
quella fatta sulle mediazioni 
tra partiti. Insomma, ci sono le 
premesse per un partito che si 

butta nella società* 
Come si sa il congresso do­

vrà eleggere un 33% di donne 
.a tutti i livelli Che 11 nuovo 
corso abbia puntalo su di loro 
per svecchiare i gruppi din-
gente, grazie anche all' auto­
matismo della quota, «è sicu­
ro» Livia Turco, della segrete­
ria uscente, lo dice senza 
complessi Che cosa significa, 
che le donne fanno parte del 
•partito del segretario»7 «Se si 
vuol dire che Berlinguer. Natta 
e Occhetto si sono misurali 
con grande serietà su questa 
questione è vero - prosegue 
Turco - Il Pei ha una tradizio­
ne in questo senso Ma le co­
muniste hanno una loro forte 
e riconosciuta autonomia, che 
appartiene alla loro soggettivi­
tà e basta* E Silvana Dameri, 
vicepresidente comunista del-
I assemblea regionale pie­
montese* «La questione delle 
quote ha sollecitato nelle co­
muniste la capacita di metter­
si in gioco, assumendo re­
sponsabilità questo investi-
mento deve produrre riscontri 
Se il nuovo corso e la politica 
capace di correre questo ri­
schio va bene, ci stiamo» In­
tanto, i congressi di federazio­
ne hanno già eletto un 34"° di 
delegate al congresso nazio­
nale e un 33"D di donne negli 
organismi federali «Un suc­
cesso strepitoso se si conside­
ra che 11 eravamo il 6°o», dice 
Tiziana Arista che si occupa 
dell'organizzazione alla Com­
missione femminile centrale. 
Ma-il risultato .è stato segnato 
togliendo poltrone agli uomini 
o aumentando i.posjj negli or­
ganismi dirigenti per aggiun­
gere le donne? «Direi ~ rispon­
de Arista - che per metà e rin­
novamento reale, sostitutivo, 
per metà aggiuntivo*; Il con­
flitto pare non sia statò durìs-

batte anch esso, con altrettan­
ta passione, la battaglia per la 
sua autonomia* Ed ora, men­
tre Occhetto conclude dicen­
dosi non scandalizzato per 
una proposta di cambiamento 
del nome del Pei, se fosse una 
proposta sena, ma aggiungen­
do tutto l'orgoglio dei comuni­
sti *per un nome glorioso che 
va rispettato», Craxi detta le 
sue dichiarazioni infastidite 
Una doppia sequenza al pa­
lazzo dello Sport - Occhetto 
che conclude e Craxi acido 
che commenta - l'immagine 
concreta delle difficoltà della 
lotta per l'alternativa, non cer­
to un invito ad abbandonarla 

Ma cerchiamo di racconta­
re questa pnma giornata con­
gressuale. Alle 8 e 30 gli ope­
rai. dentro il grande palazzo 
all'Eur, stanno ancora traffi­
cando, con il fiato in gola, per 
dare gli ultimi ritocchi. Il pn-

'mo dei dingenti del Pei, a 
controllare che tutto fili via 
tranquillo, è Piero Fassino C è 
uno striscione non mastodon­
tico con la scnlta «il nuovo Pei 
in Italia e in Europa, è il tem­
po dell'alternativa-. I delegati 
arrivano muniti di «chiave 
elettronica» personalizzata I 
terminali per il voto sono sui 
tavoli. I due schermi sui quali 
appariranno i risultati sono si­
tuati dietro la presidenza e sul 
lato opposto. C'è un piccolo 
omaggio floreale per le dele­
gale, offerto dall'Unità La 
massiccia presenza delle don­
ne che affluiscono è il pnmo 

dato significativo e non a caso 
la tematica della «differenza 
femminile* troverà cosi largo 
spazio nella relazione L'atte­
sa. sugli schermi, è interrotta 
da un cartone animato, con il 
mago Merlino e Maga Magò 
La tribuna stampa comincia 
ad affollarsi Ecco i protagoni­
sti delle furiose polemiche di 
questi giorni, a colpi di •ma­
scalzoni* e «masnadien* Sono 
nettamente separati da una 
parte Eugenio Scalfan, Giam­
paolo Pansa, dall'altra Alberto 
La Volpe e l'imponente Giu­
liano Ferrara. Quest'ultimo, 
dalla sua «Radio Londra», l'al­
tra sera ha voluto parlare di 
un «paese più povero», intel­
lettualmente. moralmente, 
senza il Pei C'è perfino l'inar­
restabile Chiambret ti, con un 
colbacco bianco in testa, in­
tento a presentarsi agli stupiti 
addetti al servizio d'ordine co­
me «il figlio di Gorbaciov» 

È Sting, In realtà, ad apnre 
il diciottesimo Congresso, Il 
cantante americano appare 
sui due video, con le parole e 
la musica dedicate alle madri 
dei •desaparecidos*. Un gior­
no «nderemo di gioia*, dice E 
subito dopo c'è Francesco De 
Gregon, «la stona siamo noi» e 
tante immagini lontane, da 
Stalin al Papa, a Kennedy La 
regia fa intonare prima l'Inter­
nazionale e poi «Bandiera ros­
sa* È proprio a. questo punto 
che fa il suo ingresso Bettino 
Craxi, ma pochi ci fanno ca­

so Sono tutti presi ad applau­
dire per quella vecchia, mai 
dimenticata «Bandiera rossa» 
C'è chi nota la coincidenza e 
sospetta, protestando - come 
Russo Spena di Democrazia 
proletaria - trattarsi di una 
manovra occulta tesa a preve­
nire eventuali fischi Fatto sta 
che tutto procede tranquillo 
La tribuna degli ospiti è stra­
colma e si notano, accanto a 
Craxi, Martelli e De Michela, 
poco lontano, Forlam, Marti-
nazzoli. Piccoli, Fanfani, il 
presidente del Senato Spado­
lini, il presidente della Cor>e 
costituzionale Saia, Agnes e 
Manca per la Rai, La Malfa per 
il Pn, Vizzini per 11 Psdi, Romi­
ta per njsd (ultima emana­
zione socialdemocratica), 
Stanzam per i radicati. Biondi 
per il Pli, il sindaco di Palermo 
Orlando, Benvenuto per la Uil 
e Del Turco per la Cgil, Crea 
per la CUI. 

Una donna. Grazia Labate, 
dichiara aperto il congresso 
Sono le dieci e un quarta I di­
rigenti del Pei •uscenti* pren­
dono posto. Accanto a Oc­
chetto, Zangheri, Patella, lotti, 
Napolitano, Turco, Fassino, 
Ingrao, D'Alema, Peccnioh La 
parola è a Natta, il segretario 
del congresso di Firenze, l'uo­
mo che ha voluto questo rin­
novamento. Il ncordo va ad 
un contrastato Comitato cen­
trale, con l'elezione di Oc­
chetto a vicesegretario Quello 
che viene dipinto come il 
«professore ligure* un po' 

La delegata esterna Dacia Valerti, la poliziotta offesa perché di 
colore 

Simo si cita il no alla quota 
della federazione di Bergamo 
come uno dei pochi casi 
•Conflitto poco visibile ma 
non inesistente - spiega Livia 
Turco - in realtà e è stata mol­
ta discussione» Tra le donne 
invece M e battagliato -Veno 
male - dice Valeria Ajovalasit 
presidente di Arci donna - fi 
nalmente è smitizzato un sup­
posto unanimismo le diffe­
renze tra noi vanno benissi 
mo. purché non siano spec­
chio di valori maschili* «Alcu­
ne donne hanno visto nella 
quota un elemento di tutHit, 
capisco le loro ragioni - dice 
Claudia Mancina - Alcuni uo­
mini hanno accettato per con­
formismo, ma chi se ne frega: 
la realtà è che si è riconosciu­
ta l'esistenza di un ceto politi­
co di donne». L'opposizione 
alla quota non è venuta spio 
da alcune femministe, c'è an­
che quella di alcune «grandi 
emancipate" del Pei. Felicia 
Bottino, ordinario di architet­

tura, assessore regionale al-
I urbanistica in Emilia, lo dice 
senza peli sulla lingua "Non 
mi piace essere promossa in 
quanto donna ma perché ca­
pace di Ali inizio ero molto 
perplessa gli automatismi 
non premiano la qualità È ve­
ro però che ò gì usto forcare 
le cose per affermare una di­
versità di cultura tra t sessi" 
Ma il Pei ce 1 ha il personale 
politico per una operazione di 
qualità «Senza dubbio - ri­
sponde Bottino - gli ultimi 
quindici anni hanno maturato 
donne di grande Valore» Pas­
sato il criterio della quota si 
tratta di riempirla di nomi Le 
donne sono spesso troppo se­
vere con le altre, si levano la 
pelle di dosso, o no? Quasi 
tutte riconoscano che è cosi. 
«Spesso c'è uri eccesso di ri­
gore per ja giusta ambizione 
di un'altra. Crescere - ammet­
te Turco - è anche imparare a 
dare valore al maggior nume­
ro possibile di donne diverse». 

schivo, accolto dai delegati in 
piedi, parla con voce gagliar­
da. Non è vero, dice, polemiz­
zando con un saggista france­
se, Baudrillard, che ormai tutti 
i giochi siano fatti e «l'orizzon­
te si sia chiuso*. £ un discorso 
breve, intenso, l'auspicio per 
un congresso vivo, fatto di 
apertura e dialettica, ma an­
che unitario Natta toma al 
suo posto, accompagnato da 
un altro applauso, stringe la 
mano ad Occhetto È come il 
passaggio di un invisibile testi­
mone in una immaginana 
staffetta. Perché ora tocca al­
l'uomo di un'altra generazio­
ne. Occhetto va al microfono, 
inizia a leggere la relazione, 
conquista subito i delegati 
spiegando come sono fatti 
questi comunisti del «nuovo 
corso* che non credono più 
alle vecchie ricette, non cre­
dono né air«indrvidualismo 
capitalistico* né al «collettivi­
smo burocratico». Gli applausi 
più forti nascono allorché al­
lude a DubCek, all'esigenza di 
resUtuire alla Primavera di Pra­
ga «l'onore politico». Applau­
dono, tra gli ospiti, anche De 
Michelis e Signonle Tra gli alti 
punti sottolineati dal consen­
so più caldo dei delegati, 
quelli relativi alia manovra 
economica del governo, i fa­
mosi tagli di De Mita, e quelli 
dedicati al dialogo con ì so­
cialisti Occhetto usa frasi inu­
suali, invita «ad operare con 
l'umiltà, la serenità, la pazien­
za della levatrice». Quello che 

gli altri temono - e lo si vedrà 
nelle dichiarazioni di Craxi -
è proprio la politica di apertu­
ra del Pei 
. Siamo al Jinale, ai sette mi­
nuti di applauso, con la Giglia 
Tedesco che cerca di far ri­
prendere i lavon, per leggere 
il messaggio di Cossiga, quel­
la di Pertlni. Attorno, i com* 
menti si sprecano. Non tutti 
quelli socialisti sono impron­
tati al fastidio Certo, c'è Intini 
che conta le citazioni di Oc­
chetto e trova 10 Gorbaciov 
contro due Brandt per dedur­
ne che il tasso di sinistra euro­
pea è poco Ma ci sono note 
positive di Formica, di dirigen­
ti sindacali come Del Turco, 
Crea, Benvenuto Foriani la­
menta una sottovalutazione 
della De. Pannella parla di un 
Pei non più «accasciato». Ma il 
commento t più lusinghiero 
viene da un'autorevole social-
demoralico tedesco, Peter 
Glotz, che parla di «moderni­
tà» ed augura un ampio suc­
cesso al Pei nelle prossime 
elezioni europee. Qualcuno, 
intanto, nei corridoi del con­
gresso, scherza sul possibile 
nuovo nome del Pei. E cosi 
Sergio Starno, il padre di «Tan­
go», propone «Co-so», comuni­
sti- socialisti, tipo il Mi-To, il 
treno Milano-Roma. Invece P 
atrtzio Roversi, il «lupo solita-
nò» televisivo, suggensce Me­
la, movimento europeo lavo-
raton attivi, «un frutto più ma­
turo rispetto al garofano so­
cialista* 

Dacia Valent «Ecco 
cos'è fl razzismo» 
E tutti applaudono 

SILVIO TRSVISÀNI 

• ROMA Dacia Valent parla 
sottovoce e il congresso la 
ascolta in si'enzio, si svuotano 
i corridoi, è fini'o il cicaleccio 
Dacia Valent la poliziotta di 
colore in servizio alta Questu­
ra di Palermo, la poliziotta in­
sultata e offesa perché nera 
(e non difesa dai suoi colle­
glli) porgj il suo messaggio ai 
comunisti dellEur. Semplice, 
duro, commosso e indignato: 
•Voglio parlare di razzismo, 
perché di razzismo non si par­
la volentien Anzi ci si vergo­
gna Quando un ragazzo nero 
viene ucciso, o rispediamo a 
casa un giovane iraniano che , 
nel suo paese verrà fucilato, si ' 
dice è un fatto isolato No. 
Questi episodi sono sentii sul­
la cartella clinica di un male 
che cresce sempre più E noi 
dobbiamo impedire che di­
venti un male inguaribile». 

Dacia Valent parla come 
delegato estemo e il suo inter­
vento giunge quasi alla fine 
della pnma giornata di dibatti­
to. Un intervento che potreb­
be essere letto come il simbo­
lo di uno spezzone di discus­
sione che ha soprattutto sotto­
linealo come oggi il Pei voglia 
essere anche il partito dei di-
ntti Del dintto di cittadinanza 
innanzitutto, il partito della 
differenza sessuale, un partito 
che espnme questi temi an­
che attraverso un linguaggio 
nuovo parole come differen­
za, senso del limite, sostenibi­
lità dello sviluppo, responsa­
bilità ecologica in questi mesi 
sono diventati patnmonio di 
migliaia di militanti e nsuona-
no dal microfono del palazzo 
dello Sport. 

•È il pnmo congresso da 
dieci anni in cui mi sento, a 
tutti gli effetti, dentro la ricerca 
in corso - aveva detto il presi­
dente della Lega delle coope­
rative Lanfranco Turci - in cut 
mi sento (ino in fondo coin­
volto nella difficile, affascinan­
te costruzione di un nuovo 
impianto politico e concettua­
le. Coraggiosamente e intelli­
gentemente, come ha fatto 
Occhetto nella relazione, 
apnamo un confronto diretto 
con la migliore cultura liberal-
democrattea, assumendo la 

democrazia ed i diritti di citta­
dinanza quali elementi costi­
tutivi del socialismo, ponendo 
i vincoli della salvaguardia 
dell'ambiente e della natura a 
fondamento dello sviluppo. 
Dobbiamo essere consapevoli 
che possiamo andare oltre 
non solo i vecchi confinì co­
munisti, ma anche oltre un 
certo conservatorismo ' della 
stessa socialdemocrazia e del 
laburismo*. Democrazia eco­
nomica' nel processo di ri­
strutturazione è avanzata una 
nuova discriminazione sociale 
- ha detto Sergio Garavinl -
per rispondere occorre preci­
sare i contenuti di una politica 
economica alternativa ricon­
dotta in termini dì democrazia 
economica 

«Dobbiamo saper essere II 
partito della democrazia della 
vita quotidiana, che lotta per 1 
diritti negati e che attraverso ì 
valori della solidanetà e del ri­
spetto della differenza può 
aiutare gli emarginati e l de­
boli aveva sottolinealo Paola 
Simonellf, di Genova. «Siamo 
cambiati, non solo nei docu­
menti, ma anche nelle scelte 
- aveva ricordato Giovanni 
Lolli delegato dell'Aquila - e 
ritroviamo il gusto e la voglia 
di cimentarci con problemi 
nuovi. Modernità non è mode­
ratismo - aveva proseguito -
ma le chiavi della modernità 
sono chiarezza e riconoscibili* 
tè del nostro messaggio*. 
«Non dobbiamo restare nel 
territorio sicuro della cultura 
politica tradizionale - aveva 
detto Patrizia Galasso di Lecce 
- se vogliamo governare la 
modernità e non subirla», 
•Dobbiamo operare una vera 
e propria rivoluzione culturale 
- aveva aggiunto Ersilia Salva­
to delegata di Napoli. Capire 
che questa società, come 
hanno dimostrato te donne, 
non è omologata e perdente, 
ma è vitale e piena di autono­
mie, ha bisogno di politica e 
progrettualità». «C'è bisogno di 
futuro», era la conclusione di 
José Calabro, Quasi ad antici­
pare Dacia Valent: «Vorrei che 
i miei figli potessero vivere in 
una società dove non devono 
nnnegarsi per essere accetta» 
ti* 

Con il taccuino in platea 
«Come è il Pei, come siamo noi» 

MI ROMA Relazione a tre 
quarti, sala in piedi che accla­
ma Nemer Hammad e con lui 
tutto il popolo di Palestina 
Giovanna Filippini, delegata 
di Rimim, deputata* «Sono 
emozionata. Non mi accade­
va plùuda anni, non credevo 
che potesse succedermi anco­
ra No, non è una questione di 
orgoglio astratto; é che stiamo 
indicando una strategia, stia­
mo scegliendo di fare certe 
cose, e in una certa direzione, 
e misurandoci con certe forze 
È sul concreto che facciamo 
la competizione con gli alt' a 
cominciare dal Psi*. 

Antonella Minnucci, an­
ch'ella di Rimint, psicologa, 
•delegala estema*: «Sono elet­
trizzata e canea di energia La 
relazione mi dà una speranza, 
e mi mostra anche una politi­
ca diversa da quella - distan­
te, grigia, ostile - che mi im­
maginavo E importantissimo 
il tema della differenza ses­
suale intesa non come cate-
gona della separazione ma 
come condizione di una di­
versa vita insieme • La sala 
riesplode in un applauso, Oc­
chetto dice che, cosi posto, 
quello della denominazione 
del Pei è un falso problema 
Ma allora, cambiarlo o non 
cambiarlo, questo nome9 -Se­
condo me no, non dovete 
cambiarlo, e comunque non 
ora Pensiamo prima ali iden­
tità, alla definizione dei conte 
nuti Poi se ne parlerà' 

Marco Fumagalli, delegato 
di Milano, già segretario dei 
giovani comunist1 'Forte I im­
pianto politico e culturale for 
te la parte internazionale, for­
te la rivendicazione di molo e 
di autonomia E importante 
questo, coil come è importan­
te che non vi sia nessuna ten­
tazione di arroccamento 
Qualcosa di più invece mi at­
tendevo sul rapporto con il la­
voro e gli spazi enormi che si 
aprono alla nostra iniziativa II 
lavoro conosce oggi processi 
inediti di cambiamento: nuo­
ve gerarchie, nuovi livelli di 
conoscenza, nuove potenzia­
lità ma anche nuove forme di 
dominio, e di mortificazfòne. 
Senza alcuna ricaduta nel ve­
tusto operaismo, è qui che 
dobbiamo saper scavare con 

«Buona, buona. Come perché buona? 
Perché dà fiducia. È una relazione 
buona, che dà fiducia politica. Ciò 
che mi é piaciuto meno? Non so, do­
vrei pensarci, ma perché proprio 
adesso? Non possiamo fare dopo, 
quando finisce Occhetto?». Giornali­
sta, mestiere ingrato. Aggirarsi fra i 

banchi del parterre, contendere per 
un momento al segretario che parla 
l'attenzione del delegato, captarne 
l'umore, il commento, stuzzicarlo an­
che. Mettendo bene in vista - creden­
ziale affidabile - il cartellino dell'Uni­
tà: tutt'intomo, con un bianco colbac­
co siberiano, imperversa Chiambretti. 

impegno* 
Guido Pasi, 39 anni, pubbli­

citario, delegato di Ravenna-
•Per me la cosa più importan­
te che il segretano sta dicendo 
è questa, il mondo è uno solo, 
e con la sua interdipendenza 
bisogna fare i conti. Debbono 
farli capitalismo e socialismo. 
E un'altra cosa il socialismo, 
il nostro socialismo, sarà il 
prodotto dell'intreccio di cul­
ture fino a ieri sconosciute 
femminismo, ecologismo, pa­
cifismo, nonviolenza Averlo 
detto chiaro significa aver fat­
to un discorso di venta, senza 
falsi diplomatami* 

«Troppo lungo' Due ore e 
mezzo sono troppe*. Marco 
Amitrano, diciottenne studen­
te e catechista, delegato 
•estemo* di Tonno, è severo 
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ma soltanto sul tempo Gli è 
piaciuto il nfenmento all'obie­
zione di coscienza e la posi­
zione sulla riduzione della le­
va Io convince. «Ma bisogna 
parlare di più dei dintti com­
plessivi dell'operaio in fabbri-
ca e fuori, in famiglia, in città, 
nella vita culturale». 

Franco Grillini, delegato 
•estemo* di Bologna e presi­
dente dell'Arci-gay, si soffer­
ma appunto sul tema dei dirit­
ti 'Mai come ora il Pei, partito 
dei diritti individuali e colletti­
vi, è il nostro interlocutore 
Quarantanni fa espelleva Pa­
solini, oggi ci elegge delegati 
al suo congresso. £ enorme è 
entusiasmante» 

Commenta Natale Vadon, 
ventiseienne. delegato di Por­
denone* «SI, è un'impresa tita­

nica restare fedeli a se stessi 
pur nella propria trasforma­
zione. Ma è chiaro che non 
basta fare la somma dei dintti 
individuali per costruire una 
nuova libertà C'è bisogno di 
un progetto forte, che coinvol­
ga tutto il partito Ceca mi 
sembra che questo sia slato Io 
sforzo di Occhetto*. 

•Mi piace molto - osserva 
Lucia Mastrofrancesco. dele­
gata di Roma - che il segreta­
rio cominci la sua relazione 
parlando degli indios dell A-
mazzonia. Anche qui sta la ri­
scoperta della dimensione 
umana della politica, e della 
sua complessità lo sono inse­
gnante. noi ne parliamo in 
classe coi ragazzi. Che il di­
scorso necheggi qui, è segno 
di una nuova sintonia con la 

«Caro cardinale, un errore 
fermare padre Samuele» 
• 1 MAPOU La decisione delia gerarchia di 
impedire a padre Samuele la partecipazione al 
congresso del Pei in qualità di «esterno* ha in­
dotto un cospicuo numero di personalità catto­
liche e laiche napoletane a rivolgersi, con una 
lettera aperta, al cardinale Giordano Firmano 
il documento, assieme a numerosi giornalisti, 
operatori della cultura come lo scrittore Com­
pagnone il sociologo Petrella, il direttore de «11 
tetto > Coletta, ti direttore del Centro psichiatria 
Piro, il direttore dell'osservatorio sulla camorra 
Lamberti, i docenti universitari Drago, Del Pez­
zo, Romano, Abbate, Rosato, Bruzzese, Prezio­
si. Scudellaro, esponenti religiosi come il pa­
store evangelico Fogliano e padre Giovanni 
Roncarolo. Tra, ì firmatari anche un gruppo di 
detenuti. 

Nel messaggio si chiarisce che gli scriventi 
hanno differenti idee filosofiche e politiche ma 

sono uniti dalla «volontà di non far monre la 
solidarietà in una società sempre più protesa 
all'egoismo e al consumismo*, e si espnme ap­
prezzamento per i ricorrenti richiami dello 
stesso cardinal Giordano al bene comune. Ma 
proprio per questo, dicono gli scriventi, «per 
quanti sforzi facciamo non riusciamo a capire 
perché a padre Samuele dovrebbe essere limi­
tata la possibilità di ascoltare e di essere ascol­
tato. Crediamo che non permettendo a questo 
sacerdote di essere presente da osservatóre al 
XV111 Congresso del Pei, un'altra barriera sarà 
stata edificata e non rimossa*. La lettera cosi 
conclude: «Ci auguriamo che a padre Samuele 
non venga impedito di continuare nella sua 
opera in favore degli ultimi e che nel suo per­
corso possa continuare a dialogare con tutti 
coloro che si mostreranno sensibili e disponi­
bili a camminare insieme*. 

società» 
Edoardo Sanguinei], an-

ch'egli delegato «estemo*, ap­
prezza il tono e la convinzio­
ne del discorso del segretario. 
ma rileva che restano aperti 
problemi non da poco: «Non 
c'è una vera indagine sulle ra­
dici del dramma planetario. 
Quando si parla di masse di 
opinione - giovani, donne, al­
tri ancora - non si colma il 
vuoto di identificazione di 
classi sociali. Quindi anche 
1 appello al Manifesto di Marx 
si nduce alla difesa di un no­
me non di un metodo analiti­
co. Diceva Lukacs. l'autocriti­
ca ha senso in quanto si indi­
rizza al'a radice dell'errore. 
Qui invece c'è un salto. Si ri­
chiamano le responsabilità 
del mondo occidentale e di 
quello orientale ma il passag­
gio al nuovo modo di pensare 
è assunto come dato. C'è un 
salto logico.,». 

E invece per Leonardo Do­
menici, delegato di Firenze, è 
propno ai principi che ci si ri­
chiama riferendosi a Marx e 
non, invece, all'Ottobre del 
'17, appunto alle radici, ad 
una ispirazione di fondo più 
che ad una costruzione ideo­
logica o, peggio ancora, ad un 
modello politico 

E lo si fa con occhi nuovi, 
Dice Berardo Impegno, dele­
gato di Napoli: «Occhetto ha 
confermato che guardiamo in 
modo nuora a tante cose *» 
anche all'Europa al di là delle 
barriere che ne hanno sempre 
segnato il confine orientale. E 
anche fuon da una qualche 
angustia eurocentrica, come 
in parte era stato al XVII Con­
gresso» Per il resto? «Bene, 
pur se alcune questioni - dice 
ancora Impegno - come quel­
la del lavoro dipendente, ad 
esempio, potevano occupare 
un posto pi ù evidente nell'im­
pianto delia relazione*, Per 
Luigi Sansò, delegato di Lec­
ce, «è la questione morale» 
che è rimasta in ombra, pur se 
essa continua a pesare - at­
tualissima, non come lascito 
del passato - sulla vita del 
paese e del Mezzogiorno. 

«Ma finalmente - dice Stefa­
no Cecere, delegato dì Stoc­
carda - c'è un partito rinfran­
cato, convinto di sé. protettato 
verso l'alternativa. È una rela­
zione che ci dà coraggio*, 

l'Unità 
Domenica 
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